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Roma 26 ottobre 2004

È alquanto curioso che una Corporation come la Coca Cola, o peggio diversi paladini del “libero mercato” reagiscano nervosamente (e ideologicamente) alla libertà e responsabilità di un’amministrazione pubblica di scegliere quali prodotti distribuire o no nei propri uffici e nei propri locali.

La decisione del Municipio XI di Roma è pienamente legittimo e condivisibile. Fa parte dell’esercizio individuale e collettivo del consumo etico e responsabile, che risponde anche a campagne di boicottaggio organizzato (come nel caso della Coca Cola) da parte di associazioni e movimenti espressione della società civile, tra cui anche i sindacati.

Come FIM-CISL, di fronte al genocidio nei confronti di lavoratori e lavoratrici organizzati nei sindacati in Colombia, abbiamo da tempo aderito e sostenuto la campagna di boicottaggio della Coca Cola, fintanto che l’Azienda non cambi attitudine verso il SINALTRAINAL affiliato alla CUT e non contribuisca, insieme alle altre multinazionali e al Governo, a cambiare le relazioni sociali e sindacali in quel paese (da gennaio ad oggi sono stati assassinati 49 dirigenti sindacali, tra cui 9 donne).

La responsabilità sociale ed ambientale delle imprese non può essere argomento solo di convegni, così come i codici etici adottati volontariamente dalle aziende non possono essere “foglie di fico”  o peggio operazioni di marketing.

Le responsabilità della Coca-Cola nella  morte di 9 sindacalisti colombiani ad opera dei gruppi paramilitari è stato confermato non solo dal Tribunale della Florida, ma anche da Amnesty International e dalla Commissione d’inchiesta indipendente di New York, promossa da un Consigliere Comunale democratico. E’ quindi un impegno etico e politico fare il possibile a livello internazionale per offrire appoggio e solidarietà ai sindacalisti colombiani, nel mirino dei paramilitari e dell’azienda per la loro azione a difesa dei lavoratori.
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